I CORSI DI FORMAZIONE

L’Associazione Onlus La Collina degli Elfi è gestita interamente da volontari. Per poter far parte di questo grande sogno è necessario seguire un corso di formazione della durata complessiva di due anni, composto da due cicli di incontri serali con cadenza quindicinale, da ottobre a giugno.

La formazione è essenziale per la creazione del volontario. E’ una forma di tutela che va verso due direttrici. La prima riguarda le famiglie. I volontari devono sapere come comportarsi con loro, evitando di dire frasi o di fare gesti che invece di aiutare possono creare maggiori disagi. La seconda è relativa al volontario. Quella in Collina è un’esperienza forte. La persona che decide di dedicare tempo e professionalità nella gestione della struttura deve acquisire la capacità di saper vivere emozioni forti, senza assorbire il dolore altrui. Solo se si sta bene con se stessi si può, infatti, fare del bene per gli altri.

Il corso di primo livello, tenuto dalle psicoterapeute Canale Luisella e Nervo Azzurra, prevede tre moduli: conoscenza generale delle problematiche che vive una famiglia con un bambino malato, acquisizione degli strumenti della comunicazione per facilitare il rapporto con l’altro, e inizio del percorso sulle emozioni.

 Il corso di secondo livello inizia con un colloquio individuale con le psicoterapeute, prevede una parte generale, sempre di gestione delle emozioni, e una parte specifica. Anche coloro che daranno il loro contributo per lavori pratici, come la sistemazione e la manutenzione del giardino, avranno un loro corso specialistico. Chiunque vivrà La Collina degli Elfi dovrà essere preparato: questa è la nostra filosofia. Nel secondo livello ci sono  altri psicologi e psicoterapeuti che tengono lezioni gratuitamente, come volontariato. La realtà de La Collina ha infatti questa particolarità: ognuno mette a disposizione in modo totalmente gratuito il proprio saper fare, dall’elettricista, al muratore, ai professionisti della mente.

 La serietà del lavoro si intravede anche nell’obbligatorietà della frequenza: dopo tre assenze il volontario non può più proseguire e dovrà aspettare il corso dell’anno seguente. La formazione in realtà non avrà mai fine. Non è una minaccia, ma un’enorme risorsa per poter trarre da questa esperienza il massimo dal punto di vista umano, aiutando gli altri, ma anche se stessi. Fare del bene, infatti, di per sé è già un modo per fare qualcosa per la propria persona. Il volontario verrà seguito attraverso colloqui, supervisioni e confronti per tutto il corso dell’operato. 

 Il corso è un grande impegno, poiché prevede che il volontario, anche quando la struttura sarà chiusa, svolga le sue ore di volontariato “attivo”. La responsabilità individuale e l’impegno sono elementi fondamentali per poter essere realmente d’aiuto a chi sta attraversando un momento delicato della propria vita, bambini e famiglie che hanno affrontato il grande dolore della malattia.

Sede dei corsi sarà l’oratorio della Parrocchia della frazione San Pietro di Govone, che il parroco offre gratuitamente come modo per sostenere questo grande progetto di solidarietà.

Per informazioni e per dare la propria adesione è sufficiente inviare una e-mail a corsi.formazione@lacollinadeglielfi.it .

